
L'ormone Sono 30 i geni deputati a controllarne gli effetti 

Insulina al centro della scena 
È la chiave per regolare «i consumi» 

A
lzi la mano chi non so­
gna che gli scienziati 
scoprano l'elisir del 
l'eterna giovinezza. 0, al­
meno, che non scopra­

no il modo di guadagnare un po' di 
tempo in più da trascorrere (in salu­
te, è ovvio) su questa terra. La noti­
zia, presentata in apertura del con­
vegno di Venezia "The secrets of lon-
gevity", sarà che la genetica ha tro­
vato il modo per poter prolungare 
la vita umana e che tutto passa attra­
verso una manciata di geni che fini­
scono per essere influenzati da quel­
lo che mangiamo. 

«Stando ai più recenti studi scien­
tifici — spiega Pier Giuseppe Pelic-
ci, che è condirettore dell'Istituto eu­
ropeo di oncologia di Milano e fra i 
maggiori esperti di medicina mole­
colare — appare ormai evidente che 
alimentazione e genetica si fondo­
no, condizionandosi a vicenda, nel­
la loro funzione di regolatori della 
durata della vita e della salute dell' 
essere umano». 

Come sempre avviene in ambito 
scientifico, la scoperta odierna af­
fondale sue origini nelle ricerche di 
laboratorio di parecchi anni fa. Nel 
1988, un laboratorio americano an­
nunciò una scoperta epocale: l'elimi­
nazione di un singolo gene nel DNA 

del verme (age-1) provoca un allun­
gamento della sua vita di circa il 
65%. Undici anni dopo, un laborato­

rio italiano (quello di Pelicci), otten­
ne il medesimo risultato nel topo 
con un altro gene (il p66) che, se eli­
minato, è in grado di prolungare la 
vita del 30%. 

Nei successivi 15 anni siamo arri­
vati a comprendere che nel patrimo­
nio genetico di ognuno di noi esisto­
no geni che causano invecchiamen­
to e che possono essere "manipola­
ti" per prolungare la nostra esisten­
za. E sappiamo pure che esistono al­
tri geni, quelli della longevità, che 
ci sono preziosissimi perché se ven­
gono attivati allungano il tempo a 
nostra disposizione. 

Queste scoperte hanno posto in 
discussione l'idea comune che la du­
rata della vita umana sia fuori dal 
nostro controllo e oggi sappiamo 
che è possibile intervenire per pro­
lungarla tramite la modulazione chi­
mica (in pratica mediante farmaci) 
della funzione dei geni dell'invec­
chiamento. 

La novità più recente è però che 
una trentina di geni in tutto, fra in­
vecchiamento e longevità, regolano 
gli effetti dell'insulina. «L'insulina 
— prosegue Pelicci — è un ormone 
essenziale per la regolazione del me­
tabolismo energetico: "registra" la 
quantità di nutrienti che assumia­
mo con la dieta e decide come utiliz­
zarli per la produzione d'energia. È 
possibile quindi che la disponibilità 
di cibo, l'allocazione dell'energia di­

sponibile e l'invecchiamento siano 
strettamente collegati». Come e per­
ché? Per capirlo basta guardare 
l'evoluzione della specie. Gli anima­
li si sono dovuti "abituare" all'assen­
za di cibo, imparando ad usare la po­
ca energia disponibile per vivere 
più a lungo. Lo stesso effetto si ottie­
ne in laboratorio sottoponendo le 
cavie a quello che gli scienziati chia­
mano "restrizione calorica" (si veda 
l'articolo dedicato all'argomento 
nelle pagine successive): in estrema 
sintesi, è stato dimostrato (per ora 
su topi e primati) che meno si man­
gia più si allunga la vita e che la re­
strizione calorica diminuisce le pa­
tologie correlate all'età avanzata, co­
me per esempio tumori, patologie 
cardiovascolari e neurodegenerati­
ve. «Purtroppo non si tratta di una 
semplice dieta, — sottolinea Pelicci 
—bensì di un regime durissimo, ap­
pena superiore alla malnutrizione, 
molto probabilmente inaccettabile 
per gli esseri umani. Siamo però già 
arrivati a creare dei farmaci che mi­
mano la restrizione calorica e che 
dunque ne riproducono solo gli ef­
fetti benefici (sono efficaci nel pro­
lungare la vita e diminuire l'inciden­
za di malattie): sono stati testati su 
cavie da laboratorio con successo, 
ma sono troppo tossici per l'uomo e 
serviranno certo ancora molti anni 
di ricerche». 
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